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*** 
Sintesi orientativa 
La filosofia morale e politica di John Stuart Mill (1806-1873) offre tuttora un ambito 
ricco e fertile di argomentazioni e di contenuti che sono utili per ricostruire le 
questioni al centro della cultura morale contemporanea. Mill scrisse in un momento 
in cui poteva già fare un bilancio di linee diverse, tra cui la linea di riforma illuminista 
e utilitarista delle istituzioni e la difesa romantica dell’individualità e del ruolo delle 
culture. Possiamo tornare a leggere il liberalismo di Mill e stabilire un contrasto 
fertile con l’idea attuale secondo cui il liberalismo sarebbe tenuto a rifiutare identità 
e culture. Con Mill, la difesa del liberalismo chiama in causa la difesa degli spazi 
dove possono fiorire individualità e culture. Il liberalismo romantico di Mill non 
respinge le grandi sfere della soggettività, come gli ideali personali, la sfera della 
bellezza, la religione, ma ne richiede una reinterpretazione come spazi di libertà, di 
individualità, di scelta. È una sfida che i grandi mutamenti che ci separano dai tempi 
di Mill non hanno eroso e alla luce della quale possiamo rileggere i temi degli scontri 
attuali sulla bioetica, sulla vita individuale, sul ruolo delle religioni e delle identità 
nazionali. 


